
La delegazione regionale per il Piemonte e la Valle d’Aosta, guidata dalla delegata regionale Edda Gastaldi. ha promosso a Vercelli sabato 29 gennaio 2005 un Convegno interregionale, in coincidenza con un’importante iniziativa realizzata dal Gruppo Meic di Vercelli: la Tavola rotonda internazionale su “Dio e l’Europa tra rimorsi e speranze”, cui hanno partecipato Enzo Bianchi fondatore della Comunità di Bose, Jürgen Moltmann teologo evangelico, Pero Sudar vescovo ausiliare di Sarajevo e il giornalista Gad Lerner, con l’introduzione del filosofo Claudio Ciancio e del presidente del gruppo Meic di Vercelli Maurizio Ambrosini.

Alla Tavola rotonda hanno partecipato oltre 700 persone, tra le quali molti aderenti Meic.


Il dibattito della mattinata è continuato nell’incontro interregionale del pomeriggio, al quale hanno partecipato rappresentanti dei gruppi Meic di Casale Monferrato, Torino, Vercelli, Alessandria, Tortona, Lecco, Como, Pavia, Cremona, Brescia, Mantova.

L’incontro, che ha avuto come tema portante quello della prossima IX Assemblea nazionale del Meic programmata a Roma dall’11 al 13 novembre 2005 (Parlarsi per non morire. Sentieri interrotti del Concilio e dialogo tra le culture), è stato presieduto dal presidente nazionale Renato Balduzzi, che ha aperto e concluso i lavori con un intervento la cui sintesi è qui di seguito pubblicata.


“Dire il Dio di Gesù Cristo integralmente, ma non integralisticamente”: questa una possibile sintesi della Tavola rotonda di Vercelli, questo il compito urgente del Meic. 


Integralmente, perché la caratteristica della cattolicità è proprio questa, ma non integralisticamente, perché il cammino dell’inculturazione della fede postula un’identità in sé dialogica, aperta all’arricchimento necessario con l’altrui identità.


Il riferimento ai “sentieri interrotti” del Concilio, contenuto nel titolo della prossima IX Assemblea nazionale del Meic, vuole esprimere proprio questa apertura del Movimento.


Il dialogo tra le culture coinvolge anche il dialogo intraecclesiale, tra “culture” ecclesiali diverse, ma non per questo impenetrabili, e il dialogo ecumenico e interreligioso. Quanto al dialogo ecumenico, tra il 2003 e oggi il Meic ha realizzato oltre ottanta incontri pubblici sul territorio nazionale aventi per oggetto il tema: “Cammino ecumenico e costruzione dell’Europa”.


 Nell’articolato e ricco dibattito del pomeriggio sono intervenuti Maurizio Ambrosini, don Cesare Massa, Giorgio Oggioni, Lamberto Riva, Giancarlo e Luisa Casella, Domenico Bicchi, Luciano Sciocchet, Aurelio Bozino e Lucia Pigino. Prima della sua partenza il teologo Moltmann  ha salutato i convegnisti Meic. 

Non è mancata, nel corso della giornata, una parentesi artistica: i gruppi Meic presenti hanno potuto, nel primo pomeriggio, visitare il Museo del Duomo di Vercelli e in particolare lo “Scrinium Cardinalis” appartenuto al Cardinale Guala Bicchieri, un tesoro medievale in prestito temporaneo dal Museo civico d’arte antica di Torino. 
